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Sabato 17 marzo 2018 il Santo
Padre Francesco ha visitato
Pietrelcina e San Giovanni Ro-
tondo, incontrando fedeli, am-
malati, clero e religiosi e cele-
brando l’Eucarestia nella Chie-
sa all’aperto di San Pio.
Questa giornata storica è stata
un momento di intensa comu-
nione e di grande fervore. A
partire dalle prime ore dell’al-
ba, l’esterno dell’aula liturgica
di Piana Romana si è progres-
sivamente riempito di miglia-
ia di pellegrini che si congiun-
gevano nella gioia di un in-
contro eccezionale. È stato un
tempo di particolare intensità
e di unione dei cuori nella me-
desima preghiera. Alle 7.50 è
atterrato l’elicottero del Santo
Padre. Da quando è giunto, fi-
no alla fine dell’incontro, ab-
biamo trascorso momenti in-
dimenticabili di condivisione
fervente con lui. Il suo discor-
so – che possiamo leggere in-
tegralmente in questo numero
della rivista – non è rimasto
senza echi profondi tra noi.
Particolarmente suggesti vo
l’invito a imitare l’«eroico e -
sempio» e le virtù di san Pio,
diventando «strumenti del-
l’amore di Gesù verso i più
deboli. Al tempo stesso, con-
siderando la sua incondizio-

nata fedeltà alla Chiesa», a da-
re «testimonianza di comu-
nione, perché solo la comu-
nione edifica e costruisce».
Alle ore 9.30, sempre in elicot-
tero, è giunto a San Giovanni
Rotondo, atteso da altre mi-
gliaia di persone. Particolar-
mente toccante l’incontro con
i bambini della Oncologia Pe-
diatrica, seguito dalla celebra-
zione dell’Eucarestia sull’am-
pio spazio della Chiesa all’aper-
to di San Pio, gremito di fedeli.
Durante l’omelia, il Papa ar-
gentino ha richiamato tre «ere-
dità preziose» che ci ha lascia-
to il Santo di Pietrelcina: la
preghiera, la piccolezza e la sa-
pienza evangelica. In ragione
di ciò, ha invitato tutti a impa-
rare a pregare, senza lasciarsi
distrarre da «tante scuse», da
«tante cose urgenti da fare»,
da «attivismo che diventa in-
concludente»; a valorizzare la
«piccolezza evangelica», che
è propria di coloro «che hanno
il cuore umile e aperto, povero
e bisognoso, che avvertono la
necessità di pregare, di affidar-
si e di lasciarsi accompagna-
re»; infine, a coltivare la sa-
pienza del Vangelo, che sta nel
«conoscere Dio, nell’incontrar-
lo, come Dio che salva e per-
dona». Un discorso conciso e

denso, da meditare attenta-
mente nella sua interezza, ri-
proposto in questo numero.
Questo anno centenario della
stimmatizzazione e del cin-
quantesimo della morte di san
Pio porta e porterà l’impronta
dell’incontro con il Santo Pa-
dre, che sarà un faro sul cam-
mino da proseguire e da apri-
re nel futuro. Il ricordo delle
migliaia di persone che hanno
compostamente e gioiosa-
mente affollato le strade e gli
spazi antistanti al Santuario di
San Pio e della Casa Sollievo del-
la Sofferenza, resterà indelebile
nella mente di ciascuno di noi. 
Rivolgendoci al Signore, pos-
siamo allora riprendere le pa-
role della preghiera espressa
lo stesso giorno: «Dio onnipo-
tente ed eterno, con grazia sin-
golare hai concesso al sacer-
dote san Pio di partecipare alla
croce del tuo Figlio e per mez-
zo del suo ministero hai rin-
novato le meraviglie della tua
misericordia; concedi a noi,
per sua intercessione, che uniti
costantemente alla passione
di Cristo possiamo giungere
felicemente alla gloria della ri-
surrezione». Questo speriamo,
questo desideriamo.

Un incontro 
indimenticabile
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